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Rio Storto

ZOOM
I percorsi lungo il tratto di Rio Storto 
riqualificato sono in proprietà privata e
l’accesso non è libero. Acque Risorgive
organizza a richiesta visite guidate per
scolaresche e gruppi di adulti. 
Per avere informazioni è possibile
scrivere all’indirizzo e-mail:
consorzio@acquerisorgive.it, oppure
telefonare alla sede di Acque Risorgive
(tel. 041-5459111).

G li interventi di ampliamento dell’alveo del Rio Storto
si sono conclusi nel 2013 e sono stati eseguiti a monte

delle ex cave di Martellago. Il tratto interessato dai lavori si
caratterizza per un andamento molto sinuoso, e questo ha
permesso di restituire alcune anse all’alveo, abbassando le
quote dei terreni limitrofi. All’interno delle nuove golene si è
lasciato spazio alla colonizzazione spontanea della vegeta-
zione erbacea e si sono realizzati alcuni impianti di specie ar-
boree e arbustive, a prevalenza di Ontano nero e Frassino
ossifillo. Subito a valle dell’intervento, in collegamento con il
Rio Storto, si trovano le “Ex cave di Martellago”, un’area pro-
tetta riconosciuta come Sito di Importanza Comunitaria (SIC)
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e Zona di Protezione Speciale per l’avifauna (ZPS). L’area si
estende su una superficie di circa 50 ettari ed è sostanzial-
mente divisa in due parti: una destinata a parco urbano e una
di maggiore interesse naturalistico. Gli elementi di pregio
ambientale delle ex cave sono rappresentati dalle aree bo-
scate igrofile, dalla vegetazione acquatica presente nei bacini
e dall’avifauna, mentre la presenza di canneti risulta scarsa
e la fauna ittica è composta perlopiù da specie legate alla
pesca sportiva. Oltre a realizzare le aree golenali, che occu-
pano complessivamente una superficie di 5.700 m2, Acque Ri-
sorgive ha messo a dimora un filare continuo di alberi,
della lunghezza di 500 metri: un corridoio ecolo-

gico che si sviluppa lungo il Rio Storto e che nel
tempo potrà svolgere una funzione di connes-
sione tra gli ambienti delle nuove golene e le “Ex
Cave di Martellago”. Un intervento, quest’ultimo, che
avrebbe potuto avere ancor più valore da un punto di vista
paesaggistico se nel 2015 la proprietà privata dei terreni a
sud del Rio Storto non avesse tagliato a raso le proprie albe-
rature. A monte e a valle dell’area delle golene, Acque Risor-
give applica criteri di manutenzione attenti alle valenze
ambientali, preservando nel periodo vegetativo le bordure di
vegetazione presenti al piede di sponda. n

du
ra

nt
e

po
st



92

All’interno delle golene 
sta crescendo una vegetazione
varia e rigogliosa. 
Il filare di alberi sulla sinistra 
è stato tagliato su iniziativa 
della proprietà privata. 

Nel realizzare 
le aree di espansione è stata

rispettata la sinuosità 
del corso d’acqua, 

anche in presenza di curve 
molto accentuate.
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le nuove golene 
occupano 

una superficie 
di 5.700 m2

LA BRASCA COMUNE
(Potamogeton natans Linnaeus, 1753) 

È una specie che cresce in acque ferme o
a lento corso, formando spesso
popolazioni molto dense. Questa pianta si
trova anche lungo il Rio Storto, dove vive
radicata al fondo e può essere facilmente
riconosciuta per via delle grandi foglie
ovali galleggianti (lunghe fino a 12 cm).
Le sue infiorescenze sono delle spighe
verdi cilindriche, formate da numerosi
piccoli fiori appressati e poco visibili. 
I fiori sporgono dall’acqua e vengono
impollinati solo attraverso il vento,
perché se il polline tocca l’acqua diventa
subito sterile. I frutti sono invece in grado
di immagazzinare l’aria necessaria per
galleggiare e per essere trasportati
lontano dalla pianta madre. L’aria viene
poi liberata lentamente e il seme può
cadere sul fondo. 
(Foto Archivio Acque Risorgive)

In primavera e in estate 
si evita di tagliare la vegetazione 
al piede della sponda.


